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FEDERICO CORRADI 
 

EXTRAORDINAIRE: SCENE DI PRIMO INCONTRO 
NELLA NOVELLA STORICO-GALANTE DEL SECONDO SEICENTO 

 
 

Le novelle storico-galanti della seconda metà del Seicento rappresentano 
un corpus estremamente compatto e coerente: gli autori dialogano tra di loro 
proponendo molteplici variazioni sugli stessi motivi. Questo perché ben pre-
sto alcuni testi  soprattutto La Princesse de Montpensier e La Princesse de 
Clèves di Madame de Lafayette ma anche il Dom Carlos di Saint-Réal  as-
surgono al ruolo di archetipi, rispetto ai quali ogni nuovo autore elabora va-
rianti che correggono o rincarano sul modello. 

È il caso del primo incontro tra i due amanti, un topos romanzesco studia-
to da Jean Rousset in testi delle epoche più diverse1. Nelle novelle di questo 
periodo esso assume, però, caratteristiche precipue. Si tratta della scena inau-
gurale del testo, fondamentale in quanto il problema che le novelle storico-
galanti mettono sotto la lente di ingrandimento è la conciliazione problemati-
ca, per non dire impossibile, tra natura contrattuale del matrimonio e aspira-
zione individuale alla felicità. Se nella società nobiliare di Ancien Régime il 
matrimonio è deciso dalle famiglie in base a considerazioni di tipo sociale e 

élévation, cioè la crescita del prestigio del 
clan), la passione amorosa (inclination) è in buona parte frutto di un concorso 

 
1 Lui stesso parla -historique

specificità delle diverse epoche storiche attraversate, cerca di far emergere la logica permanente 
Leurs yeux se rencontrèrent. La scène de 

première vue dans le roman, Corti, Paris 1981, p. 12.  
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casuale di circostanze: essa si manifesta in modo improvviso e indipendente 
dalla volontà del soggetto, scontrandosi con un devoir 
teriorizzata delle norme del gruppo. Si tratta di un tema di riflessione centrale 

le preziose: tuttavia, mentre il romanzo eroico-galante di 
Mlle de Scudéry cerca una soluzione utopica  si pensi alla figura di Sapho 
tratteggiata nel secondo libro della decima parte di Artamène ou Le Grand 
Cyrus, che rinuncia consapevolmente al matrimon

in un altrove utopico2 , la novella, dandosi 
come obiettivo un maggiore realismo  essa si propone infatti, secondo Jean 
Regnault 
nous les voyons arriver [plutôt] que comme notre imagination s 3 

nte alla realtà delle dinamiche socio-
politiche. Il nuovo genere, infatti, si costruisce, sia nella pratica degli autori 

el 
romanzo, di cui ribalta punto per punto tanto la poetica quanto ideologia4. 

tretto, il primo incontro 
costituisce quindi la scena-matrice del testo, rispetto alla quale il resto della 
novella non è che la cronaca, aderente scrupolosamente alla linearità crono-
logica, dei suoi effetti a lungo termine5. Di conseguenza gli autori valorizza-

 
2 In uno dei tanti racconti di secondo grado del romanzo, Madeleine de Scudéry celebra i va-

lori della préciosité  Le-
gata a Phaon da un amore inizialmente insidiato dalla gelosia, la poetessa greca convince alla 
fine il suo partner a 
creano un legame di nuovo tipo, una tendre amitié, radicalmente diversa dal modello patriarcale 
che impronta il matrimonio.   

3 ressione è utilizzata dalla principessa Aurélie in una delle conversazioni che occupa-
no la cornice narrativa delle Nouvelles françaises: J. Regnault de Segrais, Les Nouvelles fran-
çaises, in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. publiée sous la direction de R. Picard et de J. Lafond, 
Gallimard, Bibliothèque de la Pléiade, Paris 1997, p. 1079.   

4 Sentiments sur les 
 style di Du Plaisir (1683). Per una presenta-

zione ampia e aggiornata delle teorie del romanzo nel Seicento, vedi C. Esmein-Sarrazin, 
au XVIIe siècle, 

Champion, Paris 2008; vedi anche Ead., Poétiques du roman: Scudéry, Huet, Du Plaisir et 
autres textes théoriques et critiques du XVIIe siècle sur le genre romanesque, éd. C. Esmein-
Sarrazin, Champion, Paris 2004. 

5 Questo vale in una certa misura per tutte le scene di primo incontro, come osserva Rousset 
in apertura del ue, destinée à entrer en corrélation avec 

t, op. 
cit., p. 7.  
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no il carattere extraordinaire della scena, che recupera qualcosa del merveil-
leux del romanzo barocco. Ma si tratta di un merveilleux di nuovo genere, tut-
to interiore e psicologico, ben lontano 
pit romanzeschi. 

extraordinaire in un duplice senso. Non solo gli eventi si discostano per 
qualche aspetto dalla verosimiglianza ordinaria, ma comportano di solito 

bienséance sottolineata dallo sguardo degli astanti: 

convergendo sui protagonisti, da una parte fungono da cassa di risonanza ri-
spetto ai loro moti interiori, 
implicita espressione dei valori collettivi, che impedisce agli amanti la libera 
comunicazione. La narrazione procede quindi su un duplice binario, che il 
ricorso al narratore eterodiegetico consente di tenere insieme6: quello interno 
dei sentimenti dei protagonisti, quello esterno delle reazioni dei presenti. Le 
due persone destinate ad amarsi si incontrano, provano immediatamente 

altra contro ha quindi il valore 
di un inclination che nasce in quel momento entra imme-
diatamente in conflitto con un devoir di cui lo sguardo dei presenti si fa in-
consapevole riflesso. Bisogna aggiungere che la rivelazione non è mai del 
tutto  mediata dalla con-
templazione di un ritratto o dalla reputazione eccezionale di cui gode il part-

e tra le 
aspettative e la realtà, che le conferma, le supera o in qualche caso le tradisce. 

maître 
: esso crea un concorso eccezionale 

due protagonisti ad amarsi. Da pura contingenza, il caso tende quindi a tra-
sformarsi, agli occhi dei protagonisti, in destino, come sottolineano le fre-

cogliere alcune costanti delle scene di primo incontro nelle novelle storico-
galanti a partire da un piccolo corpus di quattro testi tra i più noti, con la con-
sapevolezza c ermi i 
risultati di questa prima rilevazione.     

 
6 Ricordiamo che, se nelle novelle storico-galanti il ricorso al narratore eterodiegetico è la 

norma, si
zioni omodiegetiche, in coincidenza con la straordinaria fortuna del romanzo picaresco spagnolo 

- Le Roman à la première 
personne. Du classicisme aux Lumières, Droz, Genève 2002. 
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Il primo esempio, eccezionale per intensità, lo troviamo nel Dom Carlos 
di Saint-Réal. La vicenda è ben nota: durante una tregua nella guerra che op-
pone la Francia di Enrico II alla Spagna di Carlo V vengono intavolate tratta-
tive di pace che prevedono un matrimonio tra il principe di Spagna Dom Car-
los, nipote di Carlo, e la principessa Elisabetta di Valois, figlia di Enrico. I 
due giovani apprendono la notizia con gioia e nasce tra loro, seppure a di-
stanza, una profonda e reciproca inclination. Ma la guerra riprende, Carlo ab-
dica in favore del figlio Filippo, e nuovi accordi prevedono che Elisabetta 
sposi il padre invece del figlio. Carlos non può che accettare la decisione pa-
terna, ma quando per la prima volta incontra Elisabetta la passione tra i due si 
accende. Inizialmente essa può manifestarsi solo tramite gli sguardi, poi su-
bentra la parola. Il loro amore non rimane a lungo ignoto a corte, dove tutti 
sono impegnati strenuamente a spiare i comportamenti altrui. Così, al termine 
di complesse vicende, gli avversari dei due protagonisti riescono a istillare 
sospetti nel re che, torturato dalla paura e dalla gelosia, costringe il figlio al 
suicidio. 

Rousset7 si sofferma sulla scena del primo incontro sottolineando alcuni 
tratti topici  ima vista, lo scambio in-
sistito di sguardi, lo stupore estatico , ma anche alcuni elementi specifici: 

ziosa insolitamente articolata che passa attraver-
so gli  par ces fidèles interprètes que Dom Carlos dit à la reine 

8. Tutta la comunicazione tra i due personaggi, 
nel silenzio generale, è mediata dagli sguardi. Come già accennato, il primo 
incontro non giunge inatteso: esso è preceduto da una contemplazione reci-
proca a distanza  Saint-Réal amour de loin  fa-
vorita dalla reputazione di cui entrambi godono e, nel caso del giovane prin-
cipe, dalla vista di un ritratto di Elisabeth. Il coup de foudre si innesta quindi 

9: 
che concretizzare e confermare una fatalità già innescata dalla contemplazio-
ne a distanza. Inoltre
tensione tragica che lo attraversa; con frequenti prolessi il narratore sottolinea 
il destino che incombe sui due protagonisti, di cui peraltro essi stessi appaio-

ord il fut ébloui de la beauté de la reine: 

 
7 Rousset, op. cit., p. 72. 
8 Dom Carlos, in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. cit., p. 510. 
9 Ibid., p. 508.  
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mais quand il considérait avait perdu en la perdant son admiration se 
cha

10 

grandeur de sa passio 11. La loro passione è infatti doppiamente colpevole 
in quanto adultera e percepita all'epoca come incestuosa. La tensione tragica 
si concretizza in fenomeni somatici che lasciano emergere i contrasti interni: 
lo svenimento della regina in prossimità dell

12. 
Un altro elemento di grande importanza è il fatto che la scena si svolga in 

 
accolta da una delegazione del re Filippo. Per questo il silenzio che domina la 
scena app s premières 
civilités, ces deux illustres personnes, occupées à se consi
cessèrent de parler, et, le reste de la compagnie se taisant par respect, il se fit 
durant quelque temps un silence ass 13. La paro-
la 

a situazione, e di 
e della poetica classica. Il 

fatto che il silenzio si prolunghi 
sia sconveniente (agli occhi dei presenti), sia inverosimile (agli occhi del let-
tore). Ora, la poetica della novella, pur improntata ad un realismo che rigetta 
il merveilleux del romanzo barocco, non rinun
concepisce in maniera nuova: esso si manifesta in episodi o in azioni in cui la 
logica delle passioni, operando nella contingenza di circostanze imprevedibi-
li, produce effetti inattesi, insoliti, improbabili. Si tratta di quelle infrazioni 
localizzate al sistema di verosimiglianza di cui parla Genette in un noto arti-
colo a proposito della famosa scen aveu nella Princesse de Clèves14. 

occhi del lettore un evento apparentemente inverosimile attraverso la 

 
10 Ibid., p. 509.  
11 Ibid., p. 510. 
12 Ibidem.  
13 Ibid., p. 509.  
14 G. Genette, Vraisemblance et motivation, in Figures II, Seuil, Paris 1969, pp. 71-99. Sulla 

question extraordinaire si vedano anche le riflessioni di M. Escola nella sua Introduction 
alle Nouvelles galantes du XVIIe siècle, Flammarion, Paris 2004, p. 27. 
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messa in opera di nessi causa-effetto particolarmente stringenti. Saint-Réal, 
specialista dei détours della coscienza, è un maestro nel far emerge gli im-

 passioni umane15. In questo caso la reci-
proca e silenziosa passione che ha unito i due protagonisti nei mesi preceden-
ti al loro incontro, unita alla consapevolezza che la loro unione è ormai im-
possibile, spiega il loro silenzio, che è come amplificato dallo stupore dei te-
stimoni. 

civilité que Dom Carlos voulût partir et 
que le prince attendait par respe
sée, il les av   embarras 
plus grand qu 16. Pur inconsapevoli di ciò che agita il cuore dei 
protagonisti, i testimoni non cessano  ora come in tutta la novella  di punta-
re lo sguardo su di loro, pronti a cogliere tutto ciò che nel loro comportamen-
to si discosta dalle attese17.     

Nella Princesse de Clèves intervengono molti elementi già presenti in 
Saint-Réal: lo scambio di sguardi, la sorpresa d

on ne 
jamais vu  de Clèves pour 

la première fois s 18, la presenza, nel contesto 
ufficiale di un ballo a corte, di testimoni i cui occhi convergono sui protagoni-
sti. Ricordiamo la situazione: Mlle de Chartres si è da poco unita in matrimonio 
al principe di Clèves, per il quale non prova alcuna inclination, ma solo stima. 

 
15 Saint-Réal ricorre spesso, sia nei testi narrativi che in quelli teorici, a metafore che po-

enchaîne-
ments, progrès, degrès d gi graduali e delle mutazioni, spesso imprevedibi-
li, che subiscono le passioni nel loro decorso, sfuggendo al controllo della coscienza. Obiettivo 
finale della scrittura storica è proprio far emergere questa complicata topografia in movimento, 
t l e et de se -Réal, 

, in -1677). La Mothe Le Vayer, Le Moyne, 
Saint-Réal, Rapin, sous la direction de G. Ferreyrolles, Champion, Paris 2013, p. 497. 

16 Dom Carlos, in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. cit., p. 510.  
17 Come osserva Thomas Pavel, analizzando questa bito di uno studio 

i corte in cui vige la 
les participants à la vie du cercle] observent une règle fondamen-

tale  la règle de conformité  qui demande à chaque membre de se soumettre à ces consignes, 
. Les transgressions à la règle de conformité sont 

puni rt de 
, Gallimard, Paris 1996, p. 326.  

18 Madame de Lafayette, La Princesse de Clèves, in , éd. C. Esmein-
Sarrazin, Gallimard, Bibliothèque de la Pléiade, Paris 2014, p. 351.  
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Incontra Monsieur de Nemours ad un ballo organizzato al Louvre in occasione 
del matrimonio tra il duca di Lorena e Claude de France figlia del re Enrico II. I 
due giovani, entr la corte per le loro qualità 
eccezionali, vengono invitati dal re a ballare tra di loro prima ancora di aver 
fatto conoscenza: lo spettacolo suscita mormorii di lode tra il pubblico. Anche 
in questo caso la scena è posta sotto il extraordinaire. Come sottoli-
nea Rousset19, la sua singolarità, enfatizzata dai commenti della famiglia reale, 
consiste nel fatto che la danza stabilisca un contatto fisico  con evidenti impli-
cazioni erotiche, seppure sublimate  tra i due protagonisti prima che essi siano 

vus, et trouvèrent quelque chose de singulier de les voir danser ensemble sans 
20. Interviene quindi la questione del riconoscimento reciproco; 

entrambi intuiscono perfettamente chi hanno di fronte  come in Dom Carlos, 
infatti, la réputation interviene, prima della conoscenza diretta, a preparare il 
terreno  m imporrebbe loro di fingere il contrario per non confes-
sa
mento galante, non esita a violare la bienséance, mostrando di aver perfetta-
mente riconosciuto la principessa, Mme de Clèves è costretta a una menzogna 
difensiva, immediatamente colta dagli astanti. La rivelazione reciproca 

ne quindi di una sorta di gioco di società orchestra-
to dalla regina Delfina. Ancora una volta gli sguardi e le parole dei testimoni 
fanno  consiste proprio in questa 
lieve infrazione alla bienséance. Sarà il cavaliere di Guisa, reso chiaroveggente 

ne put s empêcher de lui dire que monsieur de Nemours était bien heureux de 
commencer à être connu d elle, par une aventure qui avait quelque chose de 
galant et d 21. Anche in questo caso, per bocca sempre del cava-
liere di Guisa, il concorso eccezionale di circostanze è imputato alla fortune che 
da pura contingenza si tramuta in destino 
me un présage, que la fortune destinait M. de Nemours à être amoureux de 

 
19 Rousset, op. cit., p. 106.  
20 La Princesse de Clèves, éd. cit., p. 351. Come osserva Patrick Dandrey è proprio in virtù 

a riesce ad associare in modo nuovo 
nto aneddotico in fatalità: P. Dandrey, 

Quand Versailles était conté. La cour de Louis XIV par les écrivains de son temps, Les Belles 
lettres, Paris 2009, p. 164 e p. 161.   

21 La Princesse de Clèves, éd. cit., p. 352. 
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22. Un destino funesto, dato che, come Elisabeth de France, 
Mme de Clèves è già sposata, né è disposta a derogare, con una galanterie, ad 
un devoir che è espressione interiorizzata dei valori collettivi. Rispetto a Dom 
Carlos, quindi, nella Princesse de Clèves il principale elemento di novità è la 
questione del riconoscimento reciproco tra i due amanti  il dubbio momenta-

à  che, pur con varianti significative, diventerà un topos delle 
scene di primo incontro nelle novelle storiche successive.     

È il caso della , un testo su cui Rousset si sofferma 
più brevemente, ma che appare significativo proprio perché rincara sui due 
modelli di Dom Carlos e della Princesse de Clèves, considerati alla stregua di 

ttribuiti gene-
ralmente anche i già ricordati Sentiments sur 
scrupules sur le style23. 
del Seicento, ma si svolge in buona parte in Francia: nonostante una violenta e 
reciproca inclination opo la morte della madre, 
alla prospettiva di un matrimonio con il duca di Olsingham per sposare un uo-
mo che non ama, il duca di Estramène. A indurla a questa scelta, come vedre-
mo, sono gli intrighi della madre del duca, 
concetto estremamente severo del devoir, che prescrive ad una giovane donna 
di attendere la scelta del marito da chi esercita la patria potestà su di lei senza 
manifestare in alcun modo preferenze personali. Il matrimonio porterà non solo 

 due 
stante la stima reciproca, ma alla morte per amore del duca di Olsigham. Solo 
al termine della novella si verifica un rovesciamento inatteso e paradossale: riti-
randosi in una dimora di campagna, il duca e la duchessa di Estramène scopro-

e i lettori si attenderebbero.   
Ancora una volta, quindi, la scena di primo incontro tra i due innamorati è 

la scena-matrice del testo, da cui tutto il resto dipende. Stavolta non ci tro-
viamo in un contesto ufficiale ma pur sempre in uno spazio attiguo alla corte: 
i due protagonisti si incontrano casualmente nel Jardin du roi. Ma molti ele-

 
22 Ibid. pp. 351-352.  
23 Come osserva, tra gli altri, Marc Escola, fin dalla prima frase il testo si presenta come una 

riscrittura della Princesse de Clèves, che tiene conto di alcune delle critiche mosse al romanzo 
dai primi commentatori, come Valincour nelle sue Lettres à Madame la Marquise *** sur le 
sujet : M. Escola, Notice sulla , in Nouvelles 
galantes du XVIIe siècle, éd. cit., pp. 204-208.   
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menti tornano con ricorrenza significativa. Come in Dom Carlos un ritratto, 
stavolta una statua ha propiziato, prima della conoscenza diretta, la nascita di 

cce-
zionale del duca di Olsingham, Mlle Hennebury vede confermata dal ritrat-

a sua mente ha forgiato:  
 

 
dire du du et néanmoins elle avait laissé pencher son esprit à 
une so -
connaissait de plus aimable. Son portr

lui était véritable24.  
 
Come nella Princesse de Clèves, questo penchant  scon-
trarsi con un concetto particolarmente severo di réputation che le impedisce 
di abbandonarsi alla passione na aimait la gloire. Elle avait tra-

prix et elle était délicate su bler et être embarras-
25. Ma qui è visibile il rincaro. A 

differenza di Mme de Clèves, Mlle d Hennebury non è sposata; il penchant si 
scontra, quindi, non con un vincolo pr straor-
dinariamente esigente di gloire 

aimer un ho que 

vements propres les volo
cesse de qui elle devait attendre le sujet de ses affection 26 Inoltre, il mo-
mento del primo incontro si fa attendere ben più a lungo, cosicché il conflitto 
tra devoir e inclination, paradossalmente, ha modo di manifestarsi con piena 
intensità già prima che i due si conoscano. La passione nascente si rafforza, 
infatti, anche attraverso un episodio topico  il motivo appare sia in Dom 
Carlos che nella Princesse de Clèves27, ma in una fase più avanzata della 

 
24 La Duches , in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. cit. p. 782.  
25 Ibidem. 
26 Ibidem. 
27 Ricordiamo che il motivo appare sia in Dom Carlos che nella Princesse de Clèves con la 

funzione di rendere drammaticamente consapevole la inclination 
che la lega al amato: cfr. Dom Carlos, in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. cit., p. 523 e La Princes-
se de Clèves, éd. cit., pp. 393-394.  
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trama  cioè il ferimento dell'amante che, provocando nella protagonista in-
quietudini mai provate, fa affiorare alla coscienza una passione fino a quel 
momento solo parzialmente:  
 

 lut cette lettre 
lui donna lieu de pe  ses 
larmes ne lui parurent point être uniquement pour un frère. Elle se souvint de 

orté 

28.  
 

Ancora una volta, determinato appa-
bedire ad una sorta di oscura 

par mauvaise humeur cette promenade écartée, mais 
peut-être la choisit-il par un de ces mouvements qui nous conduisent pour des 
desseins 29. Anche in questo ca-
so lo sgu  che ha la forza di 

eut-
aperçut assez loin une jeune personne marcher avec quelques dames, et il 

onnait à ceux de 
qui elle pouvai 30. Torna, con varianti significative, il dubbio 

In questo caso nessuno dei due indovina chi si , lo sco-
prirà solo in seguito. Tuttavia il mancato riconoscimento determina nella pro-

 tra due immagini, quella del duca di Olsingham prodotta dalla sua 
immaginazione e quella, ancora più eccezionale, offerta allo sguardo dallo 
sconosciuto.  
 

Elle ne le crut point ê lsingham, et son erreur lui coûta en peu de 
moments de violentes 

 eu tort d
de penchant et, plus elle approchait, plus elle voyait de choses au-dessus de 

31. 

 
28 Ibid., p. 784.  
29 Ibidem.  
30 Ibid. p. 785. 
31 Ibidem.  
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È proprio il quiproquo a coscienza, a 
radicare definitivamente la passione nel cuore della protagonista, come lei 
stessa percepisce con angoscia dopo aver scoperto la 
avait été fâchée de ce qu ntage sur lui. Il lui sembla 

32. Il confronto tra le due immagini rende ancora 
più urgente il dilemma etico della protagonista, registrato nei dettagli dal nar-
ratore (Madame de Lafayette lasciava invece planare un mistero momentaneo 
sulle reazioni interiori della protagonista).   

In Le  di 
zione sul tema, ancora una volta nel contesto di una consapevole riscrittura 
della Princesse de Clèves. La storia è la seguente: la contessa di Roye destina 
sua figlia in matrimonio al conte di Amboise, che ne è innamorato. Questi 
però, con gesto di generosità presentato come eccezionale, rinuncia per ben 
tre volte a lei, perché conosce la sua passione per il marchese di Sansac: ma 
la sofferenza della separazione lo porterà alla morte. Tuttavia, anche il ma-
trimonio tra Mlle de Roye e Sansac si rivela impossibile, prima per gli intri-

aveu, la retraite finale) e per-
sonaggi (in particolare l ntrigante Mme de Tournon e il suo alleato Sancerre) 
dalla Princesse de Clèves33. Ma il dialogo privilegiato con il capolavoro di 

ere elementi prove-
nienti ad esempio dalla , a cominciare dalla scena di 
primo incontro, che pone nuovamente in primo piano il quiproquo 

 

madre ha promesso la sua mano, e il marchese di Sansac. Stavolta però acca-
nella : la realtà non 

conferma ma tradisce le aspettative in virtù di un vero e proprio scambio di 
identità. Mlle de Roye si aspetta infatti di incontrare il conte di Amboise a cui 

34 nato a distanza grazie alla 

 
32 Ibid. p. 786. 
33 La critica è unanime nel riconoscere questo debito: vedi F. Piva, Présentation di Le Comte 

, in C. Bernard, , t. I, Schena, Fasano 1993, pp. 221-223.    
34 Ibid., p. 243.  
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reputazione di cui godono entrambi: come già nel Dom Carlos, la narratrice 
notomizza con scrupolosa minuzia il progresso di questi primi sentimenti nel 
cuore di entrambi. Ma, contrariamente alle attese, a presentarsi per primo è 
Monsie ise. 
Come nella , il movimento di avvicinamento fisico tra 
i due personaggi consente di presentare in modo graduale i loro moti interiori 
man mano che la visione si fa più distinta. E precise riprese lessicali si pos-
sono rilevare tra i due testi, che evidenziano la ripresa invertita del motivo: 

35 oint que ce 
36. Entrambe le eroine stabiliscono allora un pa-

mentale precedente immagine offerta allo sguardo: 
le due immagini divergono nel primo caso, benché si tratti dello stesso uomo 

Celui qu -
bruit avantageux et une grande inclination lui avaient fait imaginer de plus 

37, concordano nel secondo, malgrado si tratti di due uomini di-
voyait répondait 

38. Ingannate in entrambi i casi, le eroine per motivi opposti 
abbassano le difese e danno libero corso a una pericolosa inclination. Mlle 

f n homme qui 
 il confronto con lo 

sconosciuto lo ha infatti ridimensionato ai suoi occhi  rait à reprendre 
une indifférence dont la perte lui donnait de si véritables déplaisirs pour 

t 39, salvo poi accorgersi che la passione aveva già fatto 
progressi decisivi nel suo cuore; Mlle de Roye si sente autorizzata a provare 
questi senti moiselle de Roye 
trouva son devoir bien doux. Elle se hâta peut-être un peu trop de le suivre: 

première rencontre de ce qui doit pla
40 fronto tra i due si 

fa diretto, a tutto vantaggio del mar
 lequel elle était o

 
35 , in Nouvelles du XVIIe siècle, éd. cit., p. 785.  
36 , éd. cit., p. 244.  
37 ramène, éd. cit., p. 785. 
38 , éd. cit., p. 244. 
39 La Duche , éd. cit., pp. 785-786. 
40 , éd. cit., p. 244. 
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e certaine différence 
voulu que 41. Ancora una volta il caso ha or-

42 
une erreur qui lui devait être si fatale da 43.  

 stessa tensione tragica osservata in Dom 
Carlos: anzi è immerso in un primo sfera quasi giocosa  e 
ingannevole  di galanterie. Non ci troviamo più nello spazio 
la corte, bensì a casa di Mme de Roye; il contesto, come nella Duchesse 

, è quello di una promenade in un giardino, che culmina in un 
44. Il locus amoenus, rapidamente descritto 

giovani a manifestare la loro am-
mirazione reciproca attraverso sguardi che generano le abituali reazioni fisi-

ontrèrent plus d
gir, et qui lui fit ensu 45 ntro av-
viene ancora una volta in presenza di testimoni  due amiche di Mme de 
Roye  che fanno da cassa di risonanza alle impressioni dei personaggi: 

46. Soprattutto, però, esse partecipano con un esprit 
de joie tutto mondano al galanterie che domina la scena: tutti i 
presenti, almeno ano prendere par-
te ad una sorta di gioco di società  non dissimile da quello osservato nella 
Princesse de Clèves  che consiste nel prolungare la situazione di incertezza 

Il gioco coinvolg a 
faire 

durer. Elle pria ces dames de ne point dir 47, Sansac 
48 e le due dame 

tait si brilla e leur était pas 
possible de songer au temps qu 49. Di conseguenza, 

 
41 Ibid., p. 246. 
42 Ibid., p. 244.  
43 Ibid., p. 246.  
44 Ibid., p. 244.  
45 Ibid., p. 246.  
46 Ibid., p. 244.  
47 Ibid., pp. 244-245.  
48 Ibid., p. 245.  
49 Ibidem. 
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per una volta il troppo solenne extraordinaire, ma il più mond
ne et dans tout 

avait de piquant dans cette rencontr 50. 
fera cambia: il sospetto che possa essere lui il promesso sposo 

comincia a insinuare sgradevoli pensieri nella mente della protagonista. I suoi 
sguardi non sono più autorizzati e suscitano le reazioni difensive di una delle 
dame presenti, che coglie la violazione delle bienséances e il rischio del pro-
trarsi di una situazione poten

 ces-
51 glienza fredda della protagonista funesti 

auspici e sente gravare su di lui quella fatalità che aggiungerà il suo nome 
 

Da questa piccola galleria di esempi emerge la specificità di questa fon-
damentale -galante. Alcune costanti 
emergono con chiarezza, in aggiunta a quelle assai generali evidenziate da 
Rousset: il carattere extraordinaire della scena esplicitamente rivendicato, la 
presenza di testimoni che fanno emerge e alla bienséance, il ruo-
lo del caso che assume le sembianze del fato, il dilemma etico che subito 
emerge tra inclination e devoir. Altri elementi appaiono presenti nella mag-
gior parte dei testi passati in rassegna: in particolare il motivo del riconosci-

 rivela decisivo nel 
progresso della passione amorosa. In tutti i casi comunque si tratta di una 
scena chiave, nella quale il narratore dà prova del suo virtuosismo nel conci-
liare il naturel extraordinaire, 
portatrice con quelle sottili infrazioni alla norma che sono la nuova forma as-
sunta dal merveilleux romanzesco nella seconda metà del Seicento. 

 
50 Ibidem.  
51 Ibid., p. 246. 


